
Proseguendo l’esplorazione della
realtà bibliotecaria della capitale
catalana,1 non possiamo non dedi-
care alla Biblioteca de Catalunya
(BC) una tappa fondamentale, sia
per il ruolo che riveste di bibliote-
ca nazionale sia per il radicale pro-
cesso di ammodernamento da es-
sa vissuto negli ultimi anni, sanci-
to anche esteriormente da un’am-
biziosa e riuscita opera di ristruttu-
razione.
La BC occupa gli spazi dell’Antic
Hospital de la Santa Creu,2 uno
splendido complesso architettoni-
co costruito fra il XV e il XVI se-
colo, mirabile esempio di gotico
civile catalano che sorge nel Raval,
quartiere popolare dalle strette
viuzze nel cuore della città, gros-
somodo alle spalle del Gran Teatre
del Liceu e dell’animato Mercat de
la Boquería. L’importanza e la cen-
tralità per la cultura catalana di
questa quasi centenaria istituzione
bibliotecaria è stata simbolicamen-
te ribadita alla fine degli anni Ot-
tanta dalla decisione della Gene-
ralitat de Catalunya3 – al cui De-
partament de cultura la BC è
ascritta – di mantenere la bibliote-
ca presso questa sede prestigiosa
piuttosto che trasferirla in una zo-

na più decentrata, capace di risol-
vere le carenze strutturali e di spa-
zi che l’Hospital de la Santa Creu
andava manifestando. Si optò in-
vece per l’attuazione di un impe-
gnativo processo di modernizza-
zione che si è tradotto nell’amplia-
mento dell’edificio grazie a un’in-
novativa soluzione, adeguando
inoltre l’antica struttura ai progres-
si della tecnologia e adattando i
servizi di fronte alle rinnovate esi-
genze informative degli utenti,
mantenendo comunque sempre
ben salda, come vedremo, la mis-
sion di biblioteca nazionale catala-
na.4

La storia e il ruolo della BC

La creazione dell’attuale biblioteca
risale a quasi un secolo fa, ossia al
1907, quando nasce – occupando
una piccola ala di quello che ora è
il Palazzo della Generalitat – come
biblioteca dell’Institut d’Estudis

Catalans (IEC), un’associazione di
carattere accademico emanazione
della Diputació e dedita allo studio
della cultura catalana. Se inizial-
mente si trattò quindi di una bi-
blioteca di ricerca, il valore e il rit-
mo di crescita del suo patrimonio
fecero sì che ben presto ne fosse
ridiscussa la funzione nel contesto
culturale catalano: passata nell’or-
bita della Mancomunitat (antece-
dente della Generalitat), nel 1914
fu infatti ufficialmente trasformata
in Biblioteca de Catalunya, ossia in
biblioteca pubblica, vertice del
Sistema bibliotecario catalano (con
funzioni cioè di coordinamento e
supporto tecnico nei confronti del-
la Xarxa de biblioteques populars,
rete appena creata dalla Manco-
munitat), che avrebbe anche riuni-
to tutte le fonti possibili per lo stu-
dio della storia e della cultura ca-
talane, assegnandole quindi avant
les lettres un ruolo di biblioteca na-
zionale. Fin da quella data, la bi-
blioteca fu inoltre organizzata se-
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La Biblioteca de Catalunya
dopo la modernizzazione

Come sono cambiati la fisionomia e i servizi
di una delle più prestigiose istituzioni di Barcellona

Bozzetto della Biblioteca de Catalunya
oggi, vista da Carrer Egipcíaques, os-
sia dal lato dove sorge la palazzina in
vetro e cemento inaugurata nel 1998
(da Biblioteca de Catalunya. The
changes at the National Library of
Catalonia, Barcelona, BC, 1993, p. 33)
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condo i più moderni parametri
funzionali, permettendo ad esem-
pio ai sempre più numerosi utenti
il prestito a domicilio e l’accesso li-
bero al fondo di referencia, men-
tre l’aumento del patrimonio de-
terminò – tra il 1917 e il 1923 –  la
necessità di costituire diverse se-
zioni, per rendere più agevole la
gestione delle distinte tipologie
documentarie (Reserva5 impresa i
col·leccions especials, Música,
Estampes ecc.). 
La storia della BC corre inevitabil-
mente parallela a quella della Ca-
talunya: l’avvento della dittatura di
Primo de Rivera segnò, fra l’altro,
limitazioni nell’uso della lingua ca-
talana e un cambiamento nella de-
nominazione della BC, passata al-
la Diputación come biblioteca cen-
tral, mentre con la Seconda Re-
pubblica la BC ritornò a svolgere
il ruolo di biblioteca nazionale al-
le dipendenze della Generalitat.
Nel frattempo, l’Ajuntament di
Barcellona approvava la cessione
dell’Antic Hospital de la Santa
Creu, destinando l’edificio a nuova
sede della BC, che a questa data
vantava un patrimonio di oltre

200.000 volumi e un migliaio di
manoscritti e richiedeva di poter
disporre urgentemente di una
nuova e più ampia sede. Tuttavia,
proprio nel momento del trasloco
della biblioteca sotto le navate go-
tiche dell’ex ospedale (spostamen-
to avvenuto nel 1940, dopo una
lunga ristrutturazione), la fine del-
la guerra civile e l’instaurarsi del
regime franchista – che in Cata-
lunya comportò la soppressione
totale delle istituzioni di autogo-
verno – rappresentarono l’ennesi-
mo cambiamento, con la bibliote-
ca che passò nuovamente a essere
ascritta alla Diputació provincial di
Barcellona con la denominazione
appunto di Biblioteca central de la
Diputació de Barcelona. Recuperò
poi quella di Biblioteca di Cata-
lunya solo nel 1973, quando la
Spagna era ormai prossima al ri-
torno della democrazia, sancito
dalla Costituzione del 1978, in cui
veniva fra l’altro assegnata alle sin-
gole comunidades specifiche com-
petenze in fatto di cultura e politi-

ca bibliotecaria, segnando così la
nascita dei sistemi bibliotecari au-
tonomistici.
Intanto, però, i decenni trascorsi
dalla Guerra civile fino a questo
momento avevano visto la BC di-
battersi fra parecchie difficoltà, so-
prattutto per esiguità di fondi, tra-
sformando inoltre la biblioteca in
centro bibliografico generalista
dalle funzioni poco definite, aven-
do essa dovuto supplire alle ca-
renze di alcune istituzioni bibliote-
carie cittadine, con speciale riferi-
mento a quelle delle università e
alle biblioteche pubbliche, che so-
lo negli anni Ottanta avrebbero re-
cuperato consapevolezza del pro-
prio ruolo diventando protagoni-
ste di un eccezionale sviluppo.
Finalmente nel 1981 la BC riacqui-
sta ufficialmente il suo carattere di
biblioteca nazionale, con la prima
ley de bibliotecas emanata dal par-
lamento catalano, grazie alla quale
diviene depositaria del depósito le-
gal delle pubblicazioni edite in
Catalunya e può quindi iniziare a
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Dal chiostro della Santa Creu una
maestosa scalinata conduce diretta-
mente all’area di ingresso della Bi-
blioteca de Catalunya

Una visione d’insie-
me dell’interno del
recinto medievale
della Santa Creu;
sotto un’immagine
della BC ripresa dal
giardino lungo il la-
to occidentale della
biblioteca (quello
cioè su Carrer Egip-
cíaques), dove è visi-
bile il passaggio sopra-
elevato trasparente,
dalle leggere pareti
di vetro, che realizza
il felice connubio
fra gli spazi gotici
dell’antico ospedale
a sinistra e la mo-
dernità del nuovo
edificio a destra, an-
ch’esso tutto giocato
tra cemento e vetro
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ricomporre e costruire la collezio-
ne bibliografica catalana, dispersa
fino a quel momento in diverse
istituzioni bibliotecarie della città
che si erano trovate a svolgere ta-
le compito negli anni precedenti.6

La BC rimane comunque un ente
della Diputació fino al 1987, anno
in cui venne costituito il Consorci
de la Biblioteca de Catalunya – or-
ganismo costituito da comune,
provincia, Generalitat e IEC – gra-
zie al quale si poté dare avvio a un
primo piano di investimenti sul
fronte della modernizzazione della
biblioteca e dello svecchiamento
delle collezioni, agevolando di fat-
to il trasferimento della gestione
della BC alla sola Generalitat, san-
cito nel 1993 con la Ley del
Sistema bibliotecario de Catalunya
(LSBC), a tutt’oggi vigente.7

Con la LSBC, in cui il Sistema bi-
bliotecario catalano viene definito
quale un insieme organizzato di in-
frastrutture bibliotecarie in relazio-
ne fra loro – BC, sistema di pubbli-
ca lettura, biblioteche di università
e di altri centri di insegnamento,
biblioteche specializzate –,8 la BC
viene ascritta al Departament de
cultura della Generalitat e diventa
un’entità autonoma dal punto di vi-
sta amministrativo, godendo perciò
di personalità giuridica propria. Ma,
soprattutto, la LSBC sottolinea la
missione patrimoniale e quindi la
mission di biblioteca nazionale del-
la BC, stabilendo che: 

El patrimonio bibliográfico tiene
como nucleo y eje vertebrador la
Biblioteca de Catalunya, que es la
Biblioteca nacional de Catalunya, y
que se estructura en unidades que
engloben el conjunto de materiales
bibliográficos en diferentes sopor-
tes. La Biblioteca nacional tiene co-
mo misión adquirir, conservar y di-
fundir la producción bibliográfica
catalana y la relacionada con el
ámbito lingüístico catalán, y ha de
velar por todo el patrimonio biblio-
gráfico del territorio. Se han de re-

lacionar con ella, pues, todos lo
centros poseedores de fondos pa-
trimoniales […] pueden declararse
de interés nacional los fondos bi-
bliográficos que tienen un valor
cultural especial integrados en bi-
bliotecas o en colecciones.9

Alla BC quindi, proprio in quanto
“primer centro bibliográfico de la
cultura catalana”,10 spetta anche
un compito di normalizzazione, at-
tuato attraverso il Servei de nor-
malització bibliogràfica (SNB),11

ufficio della BC creato nel 1995 in
sostituzione dell’antico Institut ca-
talán de bibliografía, che si è oc-
cupato della traduzione e adatta-
mento delle norme ISBD, del man-
tenimento e incremento della lista
di autorità per materia in lingua
catalana (LEMAC), oltre che dello
studio per l’ormai prossima ado-
zione, anche nell’elaborazione
della bibliografia nazionale catala-
na condotta dalla BC, del CAT-
MARC, il formato bibliografico
adottato dalla quasi totalità delle
biblioteche catalane, in modo da
garantire il pieno intercambio in
fatto di record bibliografici con le
altre istituzioni bibliotecarie. 

Organizzazione 
e patrimonio della BC

Oltre al cospicuo patrimonio rac-
colto nel corso di quasi un secolo
di vita e alle accessioni derivate
dal deposito legale a partire dal
1981, la BC è comunque attiva an-
che nell’acquisizione di fondi sia
generali sia specialistici di caratte-
re multidisciplinare utili alla ricer-
ca nei distinti campi del sapere,
applicando in questo la seconda
missione delineata dalla LSBC del
1993, secondo la quale la BC deve
rivestire, accanto al ruolo di bi-
blioteca nazionale e “mediante las
adquisiciones pertinentes, la con-
dición de centro de consulta y de
investigación científica de carácter

universal”,12 aprendosi in questo
modo anche al di là dei confini
della nazione catalana e ponendo-
si quale luogo deputato alla ricer-
ca per studiosi di tutto il mondo.
Questi ultimi possono infatti avva-
lersi di fondi straordinariamente
ricchi e dal grande valore biblio-
grafico e documentale – comples-
sivamente, oltre tre milioni di do-
cumenti su diversi supporti, 30.000
titoli di pubblicazioni seriali tra
correnti e chiuse, più di 5.000 ma-
noscritti –, per un totale di nuove
accessioni nel 2002 equivalente a
87.331 documenti e a 33.656 titoli
di riviste,13 secondo una politica
delle acquisizioni che tenta di evi-
tare al massimo l’entrata di fondi
duplicati o non pertinenti con gli
scopi istituzionali della biblioteca
e, dall’altro lato, particolarmente
attenta ad acquisire, tramite acqui-
sto o come donativo, biblioteche
private di speciale rilevanza, quali
quelle possedute da scrittori, intel-
lettuali, artisti, bibliofili. 
L’eccezionale patrimonio della BC,
dove sono impiegate ben 170 uni-
tà di personale,14 è ripartito, in
funzione della natura del supporto
documentale, in quattro unità au-
tonome di gestione (Unitat biblio-
gráfica, Hemeroteca, Unitat gráfi-
ca, Fonoteca), di cui descriviamo
qui caratteristiche e funzioni:
– Unitat bibliogràfica: costituita da
quattro sezioni, è l’unità che com-
prende la maggior parte dei fondi
della BC e uno dei suoi poli prin-
cipali, partecipando attivamente
all’elaborazione della bibliografia
nazionale e del Cataleg col·lectiu
del Patrimoni bibliogràfic de Cata-
lunya. La sezione denominata
Col·leccions generals comprende
la totalità del materiale bibliografi-
co successivo al 1800 acquisito
dalla BC ed è la sezione che rac-
coglie anche le opere che entrano
in biblioteca attraverso il deposito
legale, includendo inoltre le nu-
merose biblioteche private di no-
tevole interesse bibliografico di
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proprietà della BC. La sezione di
Reserva impresa i col·leccions
especials, che si dedica all’elabora-
zione del Cataleg col·lectiu del Pa-
trimoni bibliogràfic de Catalunya
per la parte relativa alle opere an-
teriori al 1901 conservate nelle bi-
blioteche catalane, conserva inve-
ce i volumi di maggior valore sto-
rico e patrimoniale: in particolare,
la Reserva impresa accoglie libri
rari, antichi e preziosi catalani (la
c.d. Reserva catalana) e non (la
c.d. Reserva general), mentre con
Col·leccions especials vengono
designate le numerose collezioni
di carattere monografico dotate di
una propria autonomia, per tema-
tica, provenienza o caratteristiche
(citiamo qui ad esempio la Col·lec-
ció cervantina, un’intera stanza
che ospita le più svariate e prege-
voli edizioni dei lavori di Cer-
vantes). Nella sezione Manuscrits
troviamo invece documenti mano-
scritti risalenti ai secoli VIII e IX fi-
no agli scritti autografi di persona-
lità della letteratura e della cultura
del XX secolo; infine, la sezione
Música manuscrita i impresa rac-
coglie opere manoscritte e a stam-
pa spaziando dalle partiture ai trat-
tati musicali e, cronologicamente,
da documenti risalenti al X secolo
fino all’attualità. È infine sempre
l’Unitat bibliográfica che gestisce il
Museu del libre intitolato a
Frederic Marès, artista e collezioni-
sta catalano (1893-1991) che donò
alla BC la sua ricca collezione per-
sonale costituita da oltre 15.000
preziosi documenti di diversa tipo-
logia (codici, incunaboli, incisioni,
stampe…), che illustrano mirabil-
mente oltre mille anni di storia del
libro e della stampa.
– Hemeroteca: si tratta dell’unità
che gestisce i più di trentamila tito-
li di pubblicazioni periodiche pos-
seduti dalla BC, di cui un terzo cir-
ca correnti. Il suo fondo particolar-
mente ricco ed eterogeneo fa di
questa unità un campionario esem-
plare della storia e dell’evoluzione

del giornalismo catalano ed è ripar-
tito in tre sezioni: Premsa catalana,
comprendente tutti i periodici pub-
blicati in Catalunya dopo il 1945
(accoglie quindi anche quelli pro-
venienti dal deposito legale);
Recerca i revistes especialitzades,
accurata selezione di pubblicazioni
periodiche di carattere scientifico al
servizio appunto della ricerca;
Reserva hemerogràfica, che rappre-
senta uno dei fondi di periodici più
antichi, ricchi e completi della
Catalunya, raccogliendo tutte le
pubblicazioni periodiche anteriori
al 1945 (qualcuna risale addirittura
alle origini del giornalismo catala-
no, ossia al XVII secolo). Una quar-
ta sezione, quella della Premsa in-
ternacional, è attualmente gestita
dalla Facultat de ciències de la co-
municació dell’Universitat autóno-
ma di Barcelona, secondo un pre-
ciso accordo tra le due istituzioni
siglato nel 1995.15

– Unitat gràfica: organizzata in tre
sezioni (Gravats, Cartoteca, Mate-
rial menor), dispone di un patrimo-
nio di oltre 50.000 unità documen-
tarie sui più svariati supporti grafici
– stampe, disegni, fotografie, ex li-
bris, litografie, matrici xilografiche,
mappe ecc – che ripercorrono la
storia dell’immagine dal XVI secolo
ai nostri giorni. Se la collezione car-
tografica della BC è considerata a
tutti gli effetti la cartoteca storica
della nazione catalana, le collezioni
di questa unità risultano estrema-
mente preziose in generale per gli
studiosi di storia dell’arte, dato che
fra i suoi gioielli vi sono opere fir-
mate da Piranesi, Goya, Fortuny,
Picasso, Dalí, Miró, Tápies ecc.
– Fonoteca: unità di recente costi-
tuzione (1993), raccoglie, tratta e
conserva il patrimonio sonoro e
audiovideo catalano; i suoi fondi
ammontano a circa 280.000 docu-
menti sonori e 8.000 video, orga-
nizzati in Enregistraments antics e
Enregistraments moderns.
Accanto a queste quattro unità di
gestione e agendo trasversalmente

a esse, fornendo cioè loro il neces-
sario supporto tecnico,16 si sono
poi andati formando i cosiddetti
serveis tècnics: il Servei d’admini-
stració (gestione risorse sia finan-
ziarie sia umane); il Servei d’adqui-
sicions, attraverso il quale avviene
l’entrata in biblioteca della totalità
dei documenti che poi vengono ri-
direzionati verso le rispettive unità
di competenza; il Servei accés i ob-
tenció de documents (SAIOD), che
si occupa dell’assistenza agli utenti
e della gestione delle due sale di
lettura (General e di Reserva), co-
ordinando inoltre le sottosezioni
dedicate a Referencia y comunica-
ció e Obtenció de documents (pre-
stito locale e ILL); il Servei d’em-
magatzemament, preservació i con-
servació (SEPIC), servizio che rive-
ste un’importanza strategica in una
biblioteca la cui missione principa-
le consiste nella custodia, preserva-
zione e diffusione della memoria
catalana e che si occupa fra l’altro
di pianificazione e organizzazione
dell’immagazzinamento dei fondi,
del controllo delle condizioni am-
bientali dei depositi e della fotori-
produzione. Risulta poi cruciale
nell’economia della BC il servizio
tecnico relativo al dipòsit legal,17

che ha recentemente inaugurato la
gestione elettronica della procedu-
ra di assegnazione del numero del
DL,18 ottimizzandone notevolmen-
te l’andamento con benefici sia per
la BC che per i richiedenti – edito-
ri e tipografi – soprattutto grazie al-
la precisione nell’assegnazione del
numero, evitando duplicati o erro-
ri, e grazie all’accorciamento dei
tempi, aspetto questo non trascura-
bile considerata soprattutto l’enor-
me mole della produzione editoria-
le catalana, che è in continua cre-
scita e sfiora i centomila titoli al-
l’anno.19 Ad appoggio sia delle uni-
tà che dei servizi tecnici, troviamo
infine l’Àrea de tecnologia de la in-
formació (ATI) e l’Àrea de difusió,
quest’ultima con compiti di relazio-
ni pubbliche e incaricata della su-
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pervisione delle numerose esposi-
zioni bibliografiche organizzate dal-
le varie unità così come della pro-
gettazione e del coordinamento
delle pubblicazioni della BC.

La ristrutturazione della BC:
spazi antichi 
funzionalità moderne

L’applicazione graduale della LSBC
del 1993 prima e quella del decre-
to del 1995 poi, che precisava le
competenze gestionali e ammini-
strative delle differenti strutture in
cui veniva articolata la BC, si è
dunque tradotta nell’implementa-
zione di una complessa macchina
organizzativa, capace di svolgere
con efficacia il proprio ruolo di bi-
blioteca nazionale e quindi di
agenzia bibliografica centrale, ten-
tando in questo senso di recupera-
re le numerose lacune dovute alla
sua travagliata storia. Tuttavia, fin
dagli anni della gestione della bi-
blioteca da parte del Consorci de
la BC (1987-1993), risultava sem-
pre più evidente agli enti in essa
implicati che una riorganizzazione
dei soli aspetti gestionali e proce-
durali non sarebbe stata sufficien-
te, ma che ormai 

per al correcte exercici del paper
de biblioteca nacional que corre-
spon a la BC era imprescindibile
d’abordar unes significatives millo-
res en les instal·lacions i en els
equipaments, especialment en els
informàtics […] per aconseguir les
condicions més adequades per als
serveis que s’han de prestar, com a
biblioteca nacional.20

È quindi così che, già alla fine de-
gli anni Ottanta, iniziò ad emergere
forte la “necessitat de plantejar una
actuació de reforma i ampliació”
del complesso dell’Hospital de la
Santa Creu, sulla base della convin-
zione dell’opportunità che
la biblioteca continuasse a
occuparne gli spazi in
quanto “s’hi pot actuar
adequadament i per la si-
tuació centrica, i no – o no
únicament – per la ‘fasci-
nació’ de l’edifici, ni per
inèrcia històrica”,21 accan-
tonando la ventilata ipote-
si di un trasloco della BC
presso un altro edificio,
antico o di nuova edifica-
zione che fosse.
Fu così che nel 198922 il
Consorci incaricò la sezio-
ne del Patrimoni arquitec-
tònic del Departament de
cultura de la Generalitat di

condurre uno
studio volto a
individuare ca-
renze ed esi-
genze di una
biblioteca che
stava proprio
allora muoven-
do i primi passi
sulla strada del-
l’automazione e
che si rivelava
sempre più an-
gusta a fronte
all’inarrestabile
aumento del
patrimonio do-
cumentario, an-
che in ragione
del fatto che in
realtà la super-
ficie di cui di-
sponeva la BC
era sostanzial-
mente inferiore
a quella desti-
natale nel 1931
dall’Ajuntament
con la cessione

dell’intero conglomerato di edifici
che costituiva l’Hospital de la Santa
Creu, dato che le costruzioni che
nei secoli si erano andate giustap-
ponendo all’originario recinto me-
dievale continuavano invece a es-
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Tre immagini dell’interno, dove si
possono notare gli ampi e luminosi
spazi a disposizione degli utenti, le
molte postazioni informatizzate, le
pedane rialzate lungo le pareti che
nella parte sottostante accolgono vo-
lumi a scaffale aperto (da Un edifici
per al futur, Barcelona, BC, 1998, p.
3-4)
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sere occupate da altre istituzioni
culturali (come ad esempio l’ala
settentrionale, dove l’antica Casa de
convalescència albergava l’IEC). Da
tale analisi, emerse il quadro di una
BC in condizioni assai critiche, con-
seguenza di una crescita anarchica
priva di una pianificazione genera-
le, e della cronica mancanza di fon-
di degli ultimi decenni. Secondo
parametri applicabili alla realtà del
1989, il deficit della biblioteca in
fatto di spazio venne stimato intor-
no ai 10.000 metri quadrati, con un
rapporto pessimo fra spazio co-
struito e superficie utile, e con tut-
ta una serie di deficienze strutturali
e infrastrutturali che la rendevano
totalmente inadeguata a essere una
biblioteca moderna. Era in partico-
lare la congestione riscontrata tanto
nei depositi quanto nelle varie aree
di lavoro a denunciare come immi-
nente un collasso.
Per sanare una situazione tanto pe-
nalizzante per il futuro della BC, nel
1991 presero quindi avvio i lavori
di ristrutturazione,23 che prevedeva-
no uno sviluppo scandito in due fa-
si. La prima e più urgente, conclu-
sasi nel 1998, era finalizzata alla re-
forma dei 3.000 metri quadrati del-
le navate gotiche adibite a sale di
lettura e, soprattutto, all’amplia-
mento degli spazi destinati a depo-
sito, grazie alla demolizione del
vecchio e ormai inadeguato magaz-
zino (una costruzione aggiuntiva,
edificata negli anni Quaranta a ri-
dosso dell’Hospital lungo l’ala
ovest) e alla conseguente costruzio-
ne, in quello stesso punto, di un
nuovo deposito organizzato in
quattro piani sotterranei e sovrasta-
to da un nuovo edificio destinato al
lavoro interno. La seconda fase pre-
vedeva l’abbattimento del conglo-
merato degli edifici di servizio sor-
ti, fra il XVII e il XIX secolo, a ri-
dosso dell’ala est dell’originario nu-
cleo quattrocentesco dell’Hospital e
frapposti fra quest’ultimo e Plaça de
Gardunya, recuperata a grande area
verde e al di sotto della quale sa-

rebbe stato costruito un vasto spa-
zio sotterraneo (1.102 metri quadra-
ti) illuminato da grandi lucernari e
adibito a uffici (Reserva, ammini-
strazione, direzione), riservando un
adeguato spazio ad area espositiva,
sala conferenze ecc. (800 metri
quadrati). Questo secondo momen-
to del progetto complessivo di ri-
strutturazione, che avrebbe dovuto
concludersi entro il 2003, sta tutta-
via subendo notevoli ritardi, in
quanto quella di Plaça de Gardunya
è un’area vincolata al progetto ge-
nerale di riordino dello spazio ur-
bano tracciato dall’Ajuntament di
Barcellona: al momento, si è anco-
ra in attesa dell’approvazione muni-
cipale al prosieguo delle opere, co-
sicché gli spazi dedicati al lavoro
interno inizialmente pensati per es-
sere collocati nell’area di levante
continuano a essere ospitati provvi-
soriamente nella nuova e spaziosa
palazzina in vetro e cemento che si
erge sopra il nuovo deposito sotter-
raneo lungo l’ala di ponente, ben
visibile da Carrer Egipcíaques.
In ogni caso, già nel 1998, con l’i-
naugurazione ufficiale degli spazi
creati ex novo o portati a nuova vi-
ta al termine della prima fase del
progetto – realizzato grazie a un
investimento complessivo da parte
della Generalitat di oltre 18 milio-
ni di euro – la BC può dire di aver
risolto gran parte delle sue prece-
denti carenze, così come dimostra
una visita alla biblioteca. La com-
binazione di tradizione architetto-
nica e modernità d’uso e di conce-
zione è il risultato più tangibile dei
lavori sin qui condotti, svoltisi con
un’attenzione speciale all’impiego
delle più moderne tecnologie del-
l’informazione (cablaggio ecc.) e
confrontandosi costantemente con
il condizionamento artistico e ar-
chitettonico dell’edificio, che ob-
bligò a ricercare soluzioni che fos-
sero sempre rispettose di un simi-
le prezioso contesto.24 Fra l’altro,
l’esecuzione del progetto, avviata
nel 1992, è sempre stata compati-

bile con l’accesso ai documenti e
col funzionamento di tutti i servizi,
anche se ovviamente ciò ha com-
portato qualche sacrificio sia per il
personale – con l’abilitazione suc-
cessiva di aree di lavoro provviso-
rie man mano che procedevano i
lavori – sia per i lettori, soprattutto
a causa dell’utilizzazione di un de-
posito provvisorio nei pressi della
biblioteca, soluzione che richiese
l’impiego di un regolare sistema di
trasporto dei documenti. 
Il progetto mirava fondamental-
mente a migliorare tre aspetti mol-
to concreti della vita della bibliote-
ca: la capacità e le condizioni del
deposito, le condizioni di lavoro
del personale e la qualità dell’assi-
stenza agli utenti. L’obiettivo era
quindi innanzi tutto quello di ade-
guare gli spazi all’aumento del pa-
trimonio documentario, rendendo-
ne al tempo stesso più agevole la
consultazione grazie a una ridefi-
nizione sia degli spazi destinati
agli utenti (le sale di lettura, gene-
rale e dei fondi antichi) sia delle
aree destinate a uso interno, sepa-
rando i percorsi di circolazione dei
lettori da quelli del personale. Da
qui, per esempio, la decisione di
fare in modo che l’accesso alla bi-
blioteca da parte dei lettori avven-
ga esclusivamente mediante la
scala monumentale posta all’inizio
del lato occidentale del chiostro
della Santa Creu, scala che ora
sbocca nell’area di ingresso dove
sono situati il guardaroba, una po-
stazione di controllo e la porta
d’entrata della biblioteca. Qui, una
volta entrati, gli utenti trovano su-
bito il banco de acogida (informa-
zioni su sale e servizi; rilascio dei
lasciapassare temporanei per po-
chi giorni oppure dei carnet di ri-
cercatore, in questo caso dietro
lettera di presentazione ecc.),
mentre al di là di esso si intravede
la sala dei cataloghi cartacei.
Lasciandosi alle spalle quest’area, ci
si ritrova a percorrere le rinnovate
sales generals de lectura, che, con i
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loro 3.000 metri quadrati di superfi-
cie e 241 punti di consultazione
complessivi,25 si snodano lungo
l’intero perimetro a U del primo
piano dell’edificio quattrocentesco,
sovrastate da maestose navate goti-
che ad arco acuto. Qui, dopo alcu-
ni imprescindibili interventi conser-
vativi (restauro del tetto, pulizia
delle pareti ecc.) e di ammoderna-
mento (illuminazione, cablaggio
ecc.), si è proceduto ad agire esclu-
sivamente sull’arredamento, sce-
gliendo cioè di collocare sopra l’ar-
chitettura esistente parquet, piatta-
forme rialzate lungo le pareti ester-
ne, scaffali e tavoli, il tutto in un
caldo legno chiaro e  facilmente
asportabile qualora in futuro si do-
vesse decidere di adibire l’edificio
ad altro uso, lasciando così intatta
l’architettura gotica. Sono presenti
ben 2.551 metri lineari di scaffali ad
accesso libero  disposti sia a ridos-
so delle pedane sia lungo la parete
che si affaccia sul cortile interno,
dove sono state predisposte sei ca-
binas de consulta, ossia piccoli stu-
dioli in legno, ritagliati pensando
alle esigenze di singoli studiosi im-
pegnati in ricerche particolarmente
lunghe, che possono affittare anche
per settimane tali spazi chiusi e do-
tati di prese dati per computer, la-
sciandovi in deposito non solo libri
della biblioteca, ma anche i propri
(nel resto della biblioteca invece
non è consentito utilizzare testi per-
sonali). Per la consultazione dei
fondi di reserva, gli utenti devono
passare dal fondo della sala di let-
tura a una piccola sala dedicata ap-
positamente alla consultazione di
questo fondo, solo in piccola parte
conservato qui a libre acceso, men-
tre la maggior parte di esso è cu-
stodita in deposito. Questa sala, de-
nominata “Prat de la Riba”, è ubi-
cata in un altro edificio più tardo
(XVII-XVIII sec.) rispetto al cuore
gotico della BC e si giunge ad essa
attraverso un passaggio piuttosto
tortuoso; tale situazione è però de-
stinata a mutare in meglio una vol-

ta realizzata la seconda fase del
progetto, in cui gli spazi dedicati a
Reserva impresa i col·leccions
especials – sia quelli per il tratta-
mento interno sia quelli per la con-
sultazione da parte degli utenti –,
pensati come una biblioteca dentro
la biblioteca, dovrebbero trovar po-
sto nell’antico auditorio, lungo il la-
to settentrionale del recinto del-
l’Hospital.
L’aspetto più vistoso della ristruttu-
razione è comunque rappresenta-
to dalla costruzione del nuovo edi-
ficio lungo l’ala occidentale della
BC, che consta di un corpo sotter-
raneo che scende di quattro piani
nel sottosuolo per una superficie
totale di 5.144 metri quadrati (con
una superficie utile per piano di
900 metri quadrati circa), e da un
corpo esterno, sempre di quattro
piani, ma di superficie minore
(1.044 metri quadrati). Il deposito
sotterraneo è stato concepito co-
me un edificio compatto, costitui-
to da strati di cemento e caratteriz-

zato da una struttura di pilastri e
travi maestre che permette una
distribuzione flessibile degli spazi.
Per aggirare il problema costituito
dal fatto che al di sotto di questo
enorme spazio scorre la falda frea-
tica, si è fatto ricorso a una solu-
zione sofisticata, costruendo dap-
prima uno spesso involucro in ce-
mento armato (alla stregua del
fondo di una piscina) e quindi la-
sciando un passaggio vuoto tra
quest’ultimo e le pareti del deposi-
to, così da fornire l’adeguata pro-
tezione contro eventuali infiltra-
zioni. In tale spazio perimetrale
vuoto sono stati poi fatti scorrere
tubi e condutture per l’aria condi-
zionata, collegati con la sala mac-
chine centrale che si trova al livel-
lo -1. Tutti i piani sono stati natu-
ralmente dotati delle apposite son-
de per il rilevamento di tempera-
tura e umidità costante (20° gradi
al massimo, per un 75% di umidi-
tà), oltre che di meccanismi per
l’individuazione di intrusioni e, so-
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L’home page della BC (http://www.gencat.net/bc), rinnovata e inaugurata in
occasione del Día del libro del 2001 (il 23 aprile, festività del patrono di
Barcellona, San Jordi). Da qui fra l’altro si può accedere al bollettino delle
novità (“BC News”), intraprendere una rapida ma suggestiva visita virtuale
alla biblioteca grazie al link “Un passeig per la BC” oppure accedere ad affa-
scinanti mostre bibliografiche virtuali
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prattutto, di incendi, con l’installa-
zione di sistemi antincendio diffe-
renziati a seconda della tipologia
documentaria ospitata in ogni pia-
no.26 Un corridoio centrale taglia
inoltre longitudinalmente ogni li-
vello, mettendo in comunicazione
da un lato con l’ascensore e le sca-
le d’accesso, e dall’altro con le sca-
le di emergenza. I volumi qui so-
no tutti immagazzinati in scaffali
compatti, che si sono voluti ma-
nuali per evitare al massimo il ri-
schio di corto circuiti e che metto-
no a disposizione della collezione
attuale e futura della BC ben 45
chilometri lineari di scaffalature.
Nel 2000 è stato inoltre inaugurato
un sistema robotizzato di trasporto
che conduce i libri dai vari piani
del deposito fino alle sale di lettu-
ra generali, a bordo di vagonetas
che risalgono, attraverso uno spa-
zioso montacarichi, il deposito e
poi il corpo esterno dell’edificio,
per scorrere quindi in un apposito
spazio lasciato vuoto nella parte
superiore del passaggio sopraele-
vato che, all’altezza del terzo pia-
no, collega la nuova costruzione
con le antiche navate adibite a sa-
la di lettura.
L’unico intervento attuato sull’edi-
ficio gotico è rappresentato pro-
prio dall’orificio operato per per-
mettere la costruzione di questo
passaggio sopraelevato trasparen-
te, dalle leggere pareti di vetro e
che va a terminare alle spalle del-
l’area di ingresso della biblioteca.
Il passaggio è ben visibile dal giar-
dino antistante il nuovo edificio,
uno spazio verde che ricopre so-
stanzialmente l’intera estensione
sotterranea del deposito (dove fra
l’altro si è provveduto a un acces-
so secondario riservato al persona-
le da Carrer Egipcíaques) e da cui
è possibile ammirare il felice con-
nubio fra gli spazi gotici dell’anti-
co ospedale a sinistra e la moder-
nità del nuovo edificio a destra,
che ospita, provvisoriamente, la
direzione e l’amministrazione, ol-

tre a numerosi altri uffici, in attesa
del compimento del progetto.
Tuttavia, seppur fotografata in
questo momento di transizione,
una visita alla BC non può che
portare già ora a condividere ap-
pieno le parole dell’architetto che
ha firmato questo ambizioso pro-
getto, secondo il quale:

L’Hospital de la Santa Creu ha cre-
scut en un procés de lliure addició
i substitució en el qual cada època
ha conservat el millor de l’anterior.
En aquest context, la intervenció
[…] ripresenta una nova etapa en el
creixement global de l’Antic Hospi-
tal. Hem traballat per una bibliote-
ca que estableixi un bon compro-
mís entre la qualitat arquitectònica
i l’organització funcional. Per un
equipament obert qui sigui capaç
d’oferir un espai adequat per a la
conservació del patrimoni biblio-
gràfic que hostatja i per a la recer-
ca en benefici dels investigadors i
estudiosos i de tota la comunitat.27

La BC del presente 
e del futuro: servizi, 
progetti e cooperazione

Del resto, appare evidente che il
progetto di ristrutturazione e am-
pliamento avviato negli anni No-
vanta non ha certo riguardato solo
l’aspetto architettonico e degli spa-
zi. In effetti,

el project de reforma de la BC for-
ma part de la reorganització que
aquesta institució fa avui de totes
les seves funcions, dels sues objec-
tius, del sues recursos u dels sues
equipaments per tal de preparar el
que és el primer centre bibliográfic
català de cara al futur i de respon-
dre a les exigències d’una gran bi-
blioteca contemporània.28

È proprio nell’ottica di questa co-
stante ricerca di un salto qualitati-
vo nel processo di adeguamento

della BC alla sua funzione di bi-
blioteca nazionale che vanno visti
gli sforzi di miglioramento dei ser-
vizi degli ultimi anni, sforzi che so-
no stati fra l’altro premiati dagli
utenti, aumentati nel 2002 del
49,3% rispetto all’anno preceden-
te, per un totale di 513.581 utenti
presenziali e remoti. Sempre nel
2002, sono stati ben 105.879 i do-
cumenti della BC consultati nelle
sue varie sale (78.459 dalle sale
generali e dalla fonoteca, 27.127
custoditi nel fondo di reserva
ecc.), con 2.394 richieste ILL e DD
ricevute (si tratta di un servizio
che si intende potenziare a fronte
invece di un uso sempre più limi-
tato del prestito locale, introdotto
quando la BC era una biblioteca
pubblica e che ora si prevede di
sopprimere, tenuto conto del ca-
rattere e delle funzioni della BC).
Il patrimonio della BC è inoltre or-
mai interamente consultabile in li-
nea e infatti gli accessi ai cataloghi
in linea della BC nel 2002 sono
stati 851.626, di cui ben 476.456 da
parte di utenti remoti. La consulta-
zione dei fondi della BC, tuttavia,
non avviene ancora grazie a un
unico catalogo, ma attraverso in-
nanzi tutto il Catàleg de la BC,
comprendente i record di tutti i
documenti acquisiti dalla bibliote-
ca a partire dal 1990, anno in cui
la catalogazione informatizzata so-
stituì quella manuale (nel 2000,
comprendeva 330.000 record, con
un incremento per quell’anno
equivalente a 47.152 notizie), e
quindi attraverso il Catàleg de fit-
xes electròniques, che raccoglie
invece le immagini passate a scan-
ner delle schede catalografiche dei
documenti pervenuti alla BC tra il
1907 e il 1990, per un totale di cir-
ca 415.000 record bibliografici.29

La scansione e la messa in linea
delle schede manuali rappresenta
solo la prima fase del complesso
progetto di conversione retrospet-
tiva intrapresa dalla BC, denomi-
nato BIBLOS e avviato nel 1997,
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che dovrebbe portare a breve ter-
mine dapprima alla conversione
manuale dei dati delle schede in
record in formato CATMARC e co-
dificati secondo le norme ISBD, e
quindi all’integrazione di tali re-
cord nel Catàleg de la BC, otte-
nendo come risultato finale un
unico catalogo dove poter consul-
tare l’intero patrimonio della BC.30

Altri cataloghi gestiti dalla BC sono
il Catàleg col·lectiu del patrimoni
bibliográfic de Catalunya (CCPB) e
il Catàleg col·lectiu de Catalunya
(CCC). Con il CCPB, avviato nel
1983, la BC va faticosamente co-
struendo il catalogo di tutti i docu-
menti a stampa conservati nelle bi-
blioteche catalane di qualsivoglia
titolarità, indipendentemente dalla
lingua e dal paese di edizione,
pubblicati dalle origini della stampa
fino al 1900, ma escludendo pub-
blicazioni periodiche, mappe, ma-
teriale grafico e musica a stampa.
Dal 1992 la BC collabora tramite il
CCPB con la Biblioteca nacional di
Madrid nella laboriosa e lunga co-

struzione del Catálogo colectivo del
patrimonio bibliográfico español. 
Il CCC, inaugurato nel dicembre
del 2001,31 costituisce invece il pro-
getto oggi considerato prioritario
della BC, in quanto è proprio gra-
zie ad esso che la BC, svolgendo
attivamente il ruolo che le spetta di
coordinamento di tutte le istituzioni
bibliotecarie catalane, si accinge fi-
nalmente a mettere in pratica quan-
to sancito dalla LSBC/1993, dove
era stabilito che “la Generalitat reu-
nirá en un único catálogo colectivo
la referencia bibliográfica de los di-
ferentes fondos de las bibliotecas
que integran el Sistema biblioteca-
rio de Catalunya”.32 Il CCC, infatti,
permette l’accesso, attraverso un’u-
nica interfaccia sul server della BC,
ai cataloghi di tutte le istituzioni bi-
bliotecarie catalane, a iniziare da
quello della BC e dal CCPB, inclu-
dendo anche quello delle Bibliote-
ques especialitzades della generali-
tat de Catalunya e quello della
Biblioteca general de l’art del Mu-
seo nacional d’art de Catalunya. Se

già con questi cataloghi i docu-
menti accessibili in linea al mo-
mento sono 1.300.000, si prevede
di raggiungere i nove milioni di ti-
toli con la prossima integrazione
del Catàleg col·lectiu de la Xarxa de
biblioteques de la diputació de
Barcelona nonché di quello del
Consorci de biblioteques universi-
tàries catalanes (CBUC). 
Fra l’altro, questa collaborazione
della BC con il CBUC non nasce
ora, ma risale al 1996, quando un
decreto della Generalitat sancì la
partecipazione della BC al consor-
ci, proprio tenendo conto della
sua aspirazione ad essere, oltre
che biblioteca nazionale, anche
una biblioteca al servizio della ri-
cerca al pari di quelle universita-
rie.33 Sempre in ambito nazionale,
una delle collaborazioni più presti-
giose e da cui la BC si attende il
maggior esito è quella con la
Biblioteca virtual Miguel de Cer-
vantes,34 il più ambizioso e vasto
progetto di costruzione di una bi-
blioteca virtuale spagnola. Tramite
uno speciale accordo, la BC ha in-
fatti incaricato la Biblioteca virtual
Miguel de Cervantes della digita-
lizzazione di alcuni dei documenti
più emblematici appartenenti alle
proprie raccolte (inizialmente un
nucleo di circa 400 documenti, de-
stinati a essere presto incrementa-
ti), cui si può accedere via Internet
grazie al portale predisposto pro-
prio a partire dal sito della BC.35 A
livello internazionale, la condizio-
ne di biblioteca nazionale della BC
è ovviamente favorevole allo svi-
luppo di una forte politica di co-
operazione sul terreno culturale e
bibliotecario, che la vede ad esem-
pio membro attivo di IFLA, LIBER,
CONSORTIUM e EBLIDA, ma an-
che partecipare alla CDNL (Con-
ference of Directors of National
Libraries) e assistere, in questo caso
come istituzione invitata, alle riu-
nioni annuali di ABINIA (Asocia-
ción de estados iberoamericanos
para el desarrollo de las biblio-
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del catalogo cartaceo per autori e per materie (periodo 1907-1990), attual-
mente in fase di riconversione in formato MARC grazie al progetto Biblos
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tecas nacionales de los países de
America Latina), di cui la Biblio-
teca nacional di Madrid è uno dei
principali membri. 
Oltre che sul versante della coope-
razione, la BC negli ultimi anni è
stata particolarmente attiva nel
campo del miglioramento dei ser-
vizi, con i positivi esiti cui si è fat-
to brevemente cenno all’inizio di
questo paragrafo. Non si è comun-
que trattato di un impegno generi-
co, ma del frutto dell’applicazione
attenta di un vero e proprio Pla de
millora de la qualitat,36 che ha co-
involto tanto i servizi agli utenti
quanto i processi di lavoro interni.
Avviato nel 1998 dopo una rifles-
sione strategica basata su indagini
relative alla valutazione dei servizi
condotte fra gli utenti, il piano si è
articolato a partire dalla costituzio-
ne di alcuni gruppi di lavoro, cia-
scuno dedito allo studio di come
migliorare il processo operativo as-
segnatogli (richiesta e circolazione
dei documenti, acquisizione mo-
nografie moderne ecc.), sviluppan-
dosi quindi secondo fasi successi-
ve di autovalutazione delle solu-
zioni via via applicate e con il co-
involgimento non solo dell’équipe
direttiva dei singoli servizi, ma an-
che del personale di base, e at-
tuando allo stesso tempo un pro-
gramma di aggiornamento attraver-
so numerosi corsi di formazione.
Proprio nell’ambito di questa be-
nefica riflessione su modalità e fi-
nalità dei servizi e dei processi at-
tuati dal personale della BC – ri-
flessione che per taluni aspetti è
ancora in corso – era emersa l’esi-
genza di creare anche un’équipe
che lavorasse sulle tematiche del
benchmarking e dell’immagine
della biblioteca, e che, in collabo-
razione con l’Àrea de difusión
operasse per dare una maggiore
visibilità alle attività e al patrimo-
nio della BC, dato che stava emer-
gendo che, dopo la riorganizzazio-
ne interna e il restauro, rimaneva
ancora da svolgere l’importante

compito della divulgazione presso
l’opinione pubblica dei servizi del-
la BC, nonché dei suoi tratti distin-
tivi come Biblioteca nazionale di
Catalunya. È questa volontà di vi-
sibilità infatti a emergere evidente
negli ultimi anni, attraverso ad
esempio l’organizzazione di presti-
giose esposizioni bibliografiche
(tanto in forma tradizionale quan-
to in modalità esclusivamente vir-
tuale)37 nonché di conferenze e
appuntamenti culturali ospitati
dalla BC, momenti cui si tenta di
dare il maggior rilievo possibile
anche attraverso il bollettino elet-
tronico “BC News”,38 disponibile
dall’home page del rinnovato sito
web della biblioteca, inaugurato
nell’attuale e accattivante veste
grafica il 23 aprile 2001 (data non
casuale, in quanto si tratta del Día
del libro i de San Jordi – patrono
della città – che in Spagna rappre-
senta una grande festa per il mon-
do del libro e delle biblioteche)39

e che consente l’attuazione di nuo-
ve e interattive strategie di comu-
nicazione rivolte a utenti presen-
ziali e virtuali, con la ferma con-

vinzione che tutto ciò possa “con-
tribuir a ampliar i fer real el conei-
xement i la consideració efectiva
de la Biblioteca de Catalunya com
a biblioteca imprescindibile de to-
ta la cultura catalana”.40

Note

1 Alla straordinaria crescita di cui sono
state protagoniste le biblioteche pub-
bliche di Barcellona e provincia sono
stati infatti dedicati i primi resoconti
del viaggio compiuto da chi scrive
nella capitale catalana: ANNA PAVESI, Le
biblioteche pubbliche di Barcellona e
della sua Diputació. Inizia il nostro
viaggio nella capitale catalana, “Bi-
blioteche oggi”, 21 (2003), 2, p. 57-74
e La biblioteca che non c’è. A Barcel-
lona si punta sulla nuova biblioteca
centrale tra interessanti progetti e cru-
ciali ritrovamenti, “Biblioteche oggi”,
21 (2003), 4, p. 39-42.
2 L’indirizzo è: Carrer de l’Hospital, 58.
Cenni sulla storia dell’edificio sono
presenti sul sito della BC (dall’home
page, <http://www.gencat.net/bc>, si
può andare poi alla sezione “Què és
la BC?”. Per saperne di più sull’edificio
e sulla sua storia, si possono consulta-
re la ricca bibliografia sull’Hospital
de la Santa Creu e la cronologia della
BC disponibili online: <http://www.
gencat.net/bc/1_labc/set1_5.htm>,
<http://www.gencat.net/bc/1_labc/
set1_6.htm>.
3 Vale forse la pena ricordare qui bre-
vemente, e con speciale riferimento
alla Catalunya, i livelli amministrativi
locali previsti dalla Costituzione spa-
gnola del 1978, che stabilisce il cosid-
detto Estado de las autonomías: il pri-
mo e più importante è appunto quel-
lo costituito dalla comunidad autóno-
ma (la Generalitat de Catalunya), da
cui dipendono le diputaciones in essa
incluse, equivalenti alle province ita-
liane (la Diputació de Barcelona, per
esempio) e quindi i comuni (ayunta-
mentos o ajuntamentos in catalano).
4 Desidero qui ringraziare la direttrice
della BC, Sra Vinyet Panyella, e la sua
collaboratrice Sra Neus Llisterri per il
racconto di questo importante mo-
mento nella storia della BC e per aver-
mi accompagnato nella mia visita alla
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Homilies d’Organyà, il più antico te-
sto scritto documentato in catalano
(XIII secolo)
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biblioteca, oltre che per aver messo a
mia disposizione un ricco materiale
informativo e iconografico sulla BC.
5 Il sostantivo reserva viene qui utiliz-
zato secondo l’accezione di “restric-
ción o salvedad” (cfr. MANUL SECO –
GABINO RAMOS, Diccionario del espa-
ñol actual, Madrid, Aguilar, 1999, 2
voll., II, p. 3915, c. 2), indicando con-
seguentemente i fondi più antichi e/o
di pregio della biblioteca e quindi
soggetti a un trattamento speciale per
quanto riguarda la conservazione e a
restrizioni per quanto riguarda l’uso.
6 Cfr. LUISA ORERA ORERA, La Biblioteca
nacional de España y las bibliotecas
de las comunidades autónomas, in
Manual de biblioteconomía, ed. Luisa
Orera Orera, Madrid, Síntesis, 1997
(Biblioteconomía y Documentación;
12), p. 337-362, in particolare le p.
357-359. Fra l’altro, la BC, assumendo
il ruolo di biblioteca nazionale, ha di
fatto abdicato a quello di BPE (Biblio-
teca pública del estado, ossia di bi-
blioteca pubblica centrale dipendente
dal Ministerio de educación y cultura,
vertice del sistema di pubblica lettura
della propria comunidad), ruolo che,
nel volgere di qualche anno, dovreb-
be venire comunque ricoperto dalla
nuova Biblioteca centrale di Barcel-
lona (cfr. La biblioteca che non c’è…,
op. cit., in particolare la nota 2).
7 Si veda il BOE (Boletín oficial del
estado) n. 95 del 21.04.1993, p. 11743
-11749, che dedica l’intero Título II al-
la BC, dettagliandone funzioni, attività
e obiettivi. 
8 Per maggiori informazioni sulla
struttura del Sistema bibliotecari de
Catalunya, si rimanda all’URL: <http://
cultura.gencat.net/biblio/index.htm>.
9 Cfr. BOE n. 95, cit., p. 11743, p. 11745.
10 Ibidem.
11 Per le funzioni del SNB, si rimanda
al relativo sito: <http://www.gencat.
es/bc/5_serpro/5_2.htm>.
12 BOE n. 95, cit., p. 11744.
13 I dati su patrimonio, acquisizioni e
deposito legale, servizi e utenza, bi-
lancio e organigramma ecc. sono dis-
ponibili nella dettagliata “Memoria de
la BC 2002”, documento disponibile a
partire dall’URL: <http://www.gen-
cat.net/bc1_labc/set1_5.htm>.
14 Si tratta di una cifra che include la
totalità degli addetti, ossia la direzio-
ne, il personale di gerencia, il perso-

nale bibliotecario in senso stretto, i
conservadores, gli auxiliares, gli ad-
detti all’amministrazione.
15 Cfr. il bollettino informativo della
UAB dell’ottobre 1995, p. 3: <http://
www.uab.es/actualitat/publicacions-
en-xarxa/autonoma/pdf/full93.pdf>.
16 L’organizzazione della BC, già trac-
ciata come si è visto con la LSBC del
1993, trova poi una più articolata
esposizione nel “Decret 300/1995, de
25 d’octubre, pel qual s’estableix l’e-
structura de l’entitat autónoma Biblio-
teca de Catalunya” (cfr. Diari oficial
de la Generalitat de Catalunya, n.
2131, p. 8673-8676) ed è analizzata
nello studio di ANNA PLANET, La Bi-
blioteca de Catalunya i la seva estruc-
tura organitzativa, “Item”, 23 (juliol-
septembre 1998), p. 16-31, cui si ri-
manda per le competenze degli orga-
ni di gestione della BC: Consell rector,
Direcció e Gerencia.
17 Cfr.: <http://www.gencat.net/bc/5_
serpro/set5_1.htm>, dove sono de-

scritte normativa e procedura relative
al DL e da cui editori e tipografi pos-
sono accedere direttamente al form
per la sua gestione informatizzata. Per
altri servizi –  mantenimento e pulizia,
sicurezza, e, parzialmente, reti e tele-
comunicazioni – si è invece fatto ri-
corso all’outsourcing.
18 Si veda ANNA PLANET, La gestió del di-
pòsit legal dels recursos digitals catalans
i els projectes de col.leccions digitals de
la Biblioteca de Catalunya, in Biblio-
teques digitals i dipòsits nacionals de re-
cursos digitals. Seminari organitzat per
l’Escola universitaria de bibliotecono-
mia i documentació de la Universitat de
Barcelona, 12-13 de març de 1999,
Barcelona, Facultat de biblioteconomia
i documentació de la Universitat de
Barcelona, 2000, p. 92-93.
19 Si pensi ad esempio che, nel solo
anno 2000, i documenti entrati a far
parte delle collezioni della BC per via
del DL sono stati ben 98.553 (a fronte
dei 90.743 dell’anno precedente), ri-
partiti in: 37.362 monografie e musica
a stampa, 44.609 esemplari di periodi-
ci (con 1.550 titoli di nuove riviste),
9.096 documenti su materiale minore,
5.936 documenti fra sonori, audiovi-
deo e ER.
20 MANUEL JORBA, La Biblioteca de Ca-
talunya com a biblioteca nacional,
“Item”, 19 (1996), p. 9.
21 ID. Biblioteca de Catalunya: les
raons d’un projectes d’obres, “Item”,
10 (1992), p. 51.
22 Per queste prime fasi del processo
di reforma, si vedano: ID. Biblioteca
de Catalunya: les raons d’un projectes
d’obres, cit., p. 52-53; ID., Biblioteca
de Catalunya. The changes at the
National Library of Catalonia,
Barcelona (Spain), 1993, Barcelona,
BC, 1993 (Documents; 1), p. 13 sg.
23 Per la descrizione del progetto, dei
suoi obiettivi e delle sue fasi, si riman-
da, oltre che al già citato contributo del-
l’allora direttore: ID. (Biblioteca de
Catalunya: les raons d’un projectes d’o-
bres, cit.) e al più recente: ID., The
National Library of Catalonia: a new
organization in a renovated building.
An assessment, in Library buildings in a
changing environment. Proceedings of
the Eleveenth Seminar of the IFLA
Section on Library buildings, 1999,
München, Saur, 2001 (IFLA Publi-
cations; 94), p. 207-215, agli studi: Un
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Uno dei gioielli dell’Hemeroteca: il
settimanale “Arte joven”, fondato
nel 1901 a Madrid, che vantava qua-
le direttore artistico e illustratore
Pablo Picasso (da Bibliographica.
Documents del segles VIII-XX. Ca-
tàleg de l’exposiciò (agost 1993),
Barcelona, Biblioteca de Catalunya,
1993, p. 109, ill. 258 e disponibile
online, cliccando su “Hemeroteca”,
all’URL: <http://www. gencat.net/
bc/3_fonsic/set3_1. htm>).
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edifici per al futur, Barcelona, BC,
1998; The project of the reformation of
the Biblioteca de Catalunya and build-
ing of a new deposit for the storage of
documents, in Biblioteca de Catalunya.
The changes at the National Library of
Catalonia…, cit., p. 19-51. Di particola-
re interesse le analisi condotte dall’ar-
chitetto autore del progetto: JOAN

RODON, El projecte de remodelació de la
Biblioteca de Catalunya, “Item”, 10
(1992), p. 58-63 e ID., Reforma i am-
pliació de la Biblioteca de Catalunya,
“AB. Arquitectes de Barcelona”, desem-
bre 1998, p. 30-32, disponibile anche in
linea all’URL: <http://www.coac.net/
Barcelona/ab/ab-66/visita1.htm>.
24 Anche per questo, il progetto di rin-
novamento della BC ha ottenuto im-
portanti riconoscimenti: nel 1994, il
Premio FAD de Arquitectura e Inte-
riorismo e, nel 1998, il Premio nacio-
nal de cultura de Catalunya per la
Sezione patrimonio arquitectónico (si
veda per questo il sito dell’autore del
progetto: <http://www.rodonarquitec-
te.es/>).
25 In questo numero sono inclusi sia i
posti a sedere per la consultazione dei
volumi (112 sui tavoli al centro delle
navate e 60 sulle piattaforme rialzate)
sia quelli relativi a postazioni attrezzate
(pc, lettori di microforati, audiovideo).
26 Se infatti, al livello -3, futuro depo-
sito dell’intero fondo di reserva, è sta-
to installato uno speciale sistema che
ricorre alla capacità del gas freon di
trasformare l’ossigeno da attivo in
passivo, evitando la combustione e
bloccando quindi l’espandersi delle
fiamme, negli altri piani si è adottata
una soluzione più consueta, ossia l’a-
pertura di gettiti d’acqua installati nel
soffitto e la conseguente attivazione di
un sistema di congelamento per con-
servare intatti i volumi. A proposito
della collocazione del patrimonio del-
la BC nel nuovo deposito, va sottoli-
neato che essa risponde ovviamente
agli indici di utilizzo, con le monogra-
fie e i periodici maggiormente consul-
tati situati a un livello superiore, men-
tre ad esempio al livello -4 trovano
posto le collezioni meno richieste. Il
sistema di collocazione impiegato per
ogni piano consiste nell’assegnare ai
documenti segnature che, dopo l’an-
no d’ingresso, presentano una sigla
che ne identifica le dimensioni (ad es.

“Fol.” per in folio) e quindi un nume-
ro progressivo di sequenza, ricomin-
ciando ogni anno e traendo da ciò
due benefici concreti: si tratta di un si-
stema che da un lato permette di co-
noscere in ogni momento lo spazio
occupato per ogni segnatura, raziona-
lizzandone l’utilizzo e, dall’altro, risul-
ta di più facile comprensione per gli
utenti, ai quali i sistemi classificatori
sono solitamente abbastanza ostici.
27 JOAN RODON, El projecte de remode-
lació de la Biblioteca de Catalunya,
cit., p. 63.
28 Ibidem, p.59.
29 Tutti i cataloghi della BC, compreso
il Catàleg col·lectiu del patrimoni bi-
bliográfic de Catalunya e il Catàleg
col·lectiu de Catalunya, sono accessi-
bili a partire dall’URL: <http://www.
gencat.es/bc/4_catale/set4_1.htm>.
30 Offre un’analisi dettagliata di tale
progetto, sovvenzionato da Teléfonica
S.A. e per la cui attuazione la BC ha
optato per l’outsoucing, affidandone la
parte più rilevante alla statunitense
VTLS, il contributo di EUGENIA SERRA,
Biblos: el projecte de conversió retro-
spectiva de la Biblioteca de Catalunya,
“Item”, 21 (1997), p. 220-230. Fra l’al-
tro, se l’informatizzazione della BC era
iniziata nel 1990 con un altro sistema

di gestione (SICAB), la necessità di po-
ter disporre di un sistema integrato
aveva determinato nel 1995 proprio
l’adozione di quello proposto dalla
VTLS, già in uso presso le università
pubbliche catalane e le biblioteche
pubbliche della rete della Diputació. 
31 Cfr. “BC News”, cit.; per la notizia
del nuovo indirizzo del catalogo
(http://www.gencat.es/ccc), cfr. LLISTE-
RRI NEUS, <nllister@bnc.es>, “Catálogo
Colectivo de Cataluña”. Messaggio
inoltrato alla mailing list: IWETEL
<IWETEL@LISTSERV.REDIRIS. ES>, 13
marzo 2002. Interessante l’interfaccia
di consultazione, che presenta diverse
modalità di selezione dei cataloghi:
geografica, tematica, individuale o per
tipologia bibliotecaria.
32 BOE n. 95, cit., p. 11744.
33 Cfr. MANUEL JORBA, La Biblioteca de
Catalunya com a biblioteca nacional,
cit., p. 8. Fra l’altro, proprio tramite il
CBUC, la BC è vincolata da rapporti di
collaborazione anche con la Red de
bibliotecas universitarias españolas
(REBIUN), partecipando al loro cata-
logo collettivo.
34 Per maggiori informazioni, si rinvia
direttamente al sito, appoggiato al ser-
ver dell’Universitat de Alicante: <http://
www.cervantesvirtual.com>. 
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La prima schermata dell’esposizione di ex libris del periodo modernista
conservati presso la BC, mostra inaugurata nel maggio del 2003 e pensata fin
dall’inizio in forma esclusivamente virtuale (http://www.gencat.net/bc/exli-
bris/index.html). 
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35 Cfr.: <http://www.gencat.es/bc/1_
labc/set1_1.htm>.
36 Il dettagliato racconto di questo pia-
no strategico, per il quale ci si è av-
valsi della supervisione di Maurice B.
Line, esperto in gestione di bibliote-
che nazionali, lo offre lo studio di
ANNA PLANET – NEUS LLISTERRI, Pla de
millora de la qualitat del servesi i dels
processos de la Biblioteca de Cata-
lunya, in VII Jornades catalanes de
documentació. “Les biblioteques i els
centres de documentació al segle XX:
peça clau de la societat de l’informa-
ció”, Barcelona, 4-6 novembre de
1999, Barcelona, COBDC, 1999, p.
85-95 e disponibile anche online, al-
l’indirizzo: <http://www.cobdc.org/
09jornades/7es/home-cat.htm>, e da
qui cliccando, nel frame di sinistra,
“Ponències i comunicacions”.
37 È questo il caso della bellissima
esposizione di ex libris del periodo
modernista conservati presso la BC,
mostra inaugurata nel maggio del
2003 e la cui peculiarità è quella di es-
sere stata pensata fin dall’inizio in
forma esclusivamente virtuale (http://

www.gencat.es/bc/exlibris/index.html).
Ne dà notizia il bollettino elettronico
“INFO BIBCAT. Punt de trobada del
gestors de la informació del països ca-
talans”, 62 (6-13 de maig, 2003):
<http://www.bibcat.info>; informa
diffusamente su progetto, elaborazio-
ne e contenuti della mostra Sergi Font,
responsabile dell’Área de difusiò della
BC (cfr. SERGI FONT, <sfont@BCN.ES>,
“Exposición virtual de ex-libris de la
Biblioteca de Catalunya”, messaggio
inoltrato alla mailing list IWETEL:
<IWETEL@LISTSERV.REDIRIS.ES>, 22
maggio 2003).
38 Il bollettino “BC News”, all’URL:
<http://www.gencat.es/bc/x_bcnews/
setx_1.htm>, offre aggiornamenti co-
stanti su ogni novità riguardante i di-
versi aspetti e momenti dell’attività
della BC. Particolarmente interessante
la sua sezione finale, ossia la “He-
meroteca electrònica del BC-News”,
che riporta notizie su: exposicions, ac-
tes, ingressos e projectes. Un’altra azio-
ne volta a pubblicizzare il patrimonio
della BC ha condotto, nell’aprile del
2002, al varo di “Tresors BC”, bolletti-

no elettronico mensile cui si accede
sempre dall’home page della bibliote-
ca e che descrive, grazie anche a un
ricco apparato iconografico, i tanti te-
sori custoditi nelle varie unità della
BC (notevole ad esempio il numero
del maggio 2003, dedicato a disegni e
bozzetti del giovane Picasso: <http://
www.gencat.net/bc/settb_1.htm>,
cliccando al fondo su “Maig: Pablo
Picasso”).
39 Il 23 aprile, infatti, per le bibliote-
che spagnole e catalane è ormai tradi-
zionalmente diventato un giorno di
“portes obertes”, giornata cui nel 2001
la BC ha poi voluto aggiungerne una
seconda, dalle analoghe caratteristi-
che, il 26 di settembre (in occasione
delle Giornate europee del patrimo-
nio culturale) con cittadini barcellone-
si e turisti incantati girovaghi delle sa-
le della BC, dove era stata allestita
un’esposizione dei pezzi più pregiati
acquisiti sui diversi supporti negli ulti-
mi cinque anni.
40 MANUEL JORBA, La Biblioteca de
Catalunya com a biblioteca nacional,
cit., p. 10.
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